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GIORNALE DELLA PARROCCHIA DI CRISTO RE - CREMONA 

La luce pasquale  
per tutti i nostri passaggi 

La vita è fatta di approdi e di partenze.  
Veniamo al mondo e cominciano i pri-
mi traguardi: camminare, parlare, an-
dare all’asilo e poi via via elementari, 
medie, superiori e di corsa altri appro-
di, come la patente, il lavoro, la casa, 
l’amore…  
Un continuo arrivare e ripartire. Tal-
volta ci sembra di essere in ritardo, 
affaticati. Spesso il ri-partire è stato 
fulmineo, privati anche del tempo per 
metabolizzare e gustare l’approdo. 
Nuove sfide che riaccendono emozio-
ni, progettualità, ricerche inesauste di 
un oltre ignoto e che autorizza a spe-
rare, che può far perdere il sonno, che 
alimenta vigilanza. 
Certo, poi arriva anche la pensione 
che è un altro ri-partire per se stessi, 
per la famiglia, per la comunità.  
In questo mio ri-partire anch’io mi 
trovo in un turbinio di sentimenti, di 
pensieri, di saluti e di preparativi. Il 
partire è un po’ un lasciare ma non un 
abbandonare. Così lo vivo. Nella distanza rimane un’identità, una 
presenza, un affetto. Come quando un figlio parte: certo che le 
cose cambiano, ma nella propria genetica è inscritto il padre e la 
madre e rimane il legame con i fratelli. E nella propria coscienza ci 
si sa legati, in debito, trasportati in una brezza di riconoscenza che 
permane e ri-genera per la ri-partenza.  
Tutto poi, necessariamente, passa in secondo piano. Anche i 370 
chilometri che separano Cremona da Trieste. Tutto è vano o se-
condario o al servizio di qualcosa di più grande. Per noi l’assoluto 
è l’amore di Dio. Tutto va riletto dentro questo mistero. A che 
giova guadagnare il mondo intero se poi perdi l’anima, la vita? 
Tutto va in secondo piano, anche l’essere ordinato Vescovo. 
In primo piano c’è la Pasqua, 
cioè il disegno di amore e di 
salvezza nel quale siamo ri-
portati sempre e di nuovo. E 
tutte le nostre ri-partenze de-
vono assumere un sapore pa-

squale. C’è inevitabilmente un aspetto di sacrifi-
cio, di croce, di morte ma la prospettiva è quella 
dell’amore di Dio: di un Padre che si prende 
cura di tutti, che ha altri figli ai quali vuole espri-
mere la sua premura e predilezione. Lo sguardo 
va spostato dalla Croce alla tomba vuota e gli 
occhi faticano a riconoscerlo, ma Lui, il Crocifis-
so, ora è il Vivente in mezzo a noi. Il Signore 
risorto è la possibilità di vivere le partenze come 
gratitudine e sfida a rimetterci tutti in cammino, 
nel suo nome. Per una testimonianza di amore 
che dovrà assumere altri connotati, trasfigurata 
in una storia che cambia, in relazioni che profu-
mano di nuovo. 
E così siamo chiamati a rileggere tutti i nostri 
approdi e ri-partenze alla luce del mistero di 
amore che la Pasqua ci rivela. Per la comunità, 
per ciascuno di noi è un ri-partire rinnovati 
nell’amore del Signore, ri-generati dallo Spirito, 
ri-chiamati a nuove ed esaltanti missioni. Vale 
per tutti. Anche per questa comunità. 
Quando si parte viene spontaneo ri-leggere la 
propria storia e tutte le varie tappe (approdi e 
partenze). Nella fede possiamo scorgere che il 

Signore Risorto è sempre restato accanto a noi. E lo è anche in 
quest’oggi della storia, della nostra comunità, della Chiesa e del 
mondo.  
Quando si parte potremmo indugiare sulle cicatrici che dicono di 
ferite, sui progetti che non sono stati realizzati e che dicono che la 
vita va avanti, su mancanze (che nei termini cristiani si chiamano 
peccati) che dicono misericordia di Dio da accogliere e trafficare 
reciprocamente. La luce del Risorto è per tutti la possibilità di leg-
gere nella prospettiva di Dio ogni segmento della nostra vita, an-
che quello di oggi che per tanti è segnato da fatica, malattia, soli-
tudine, speranze deluse o riattivate, gioia e amore che di nuovo 
infiammano. La luce pasquale rischiari i passi di ciascuno, i tor-

nanti faticosi, le mete a cui 
siamo indirizzati. La luce pa-
squale sorge, ri-sorge. E nella 
nostra barca – noi insieme a Lui 
– procediamo sicuri.  

+ don Enrico 

Buona Pasqua! Alleluia! 
Auguriamo a tutti di essere persone pasquali. 

Illuminati dal Signore Risorto, aiutiamoci a ripartire  
con slancio nella nostra testimonianza.  

Il mondo, tante persone chiuse nel loro dolore, attendono 
cristiani che vivano il Vangelo. Auguri a ciascuno! 
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Mentre accompagniamo don Jacopo verso la sua ordinazione sacerdotale e ab-
biamo ancora nel cuore la gioia e la commozione per l’ordinazione episcopale del no-

stro parroco, completiamo l’incontro con i preti originari della nostra Parrocchia.  
 
 
 

Don Ottorino, credo che tanti amici ricordino che sin da bambino hai 
frequentato la nostra parrocchia. Dicci un po’ i tuoi trascorsi. 
Sono nato nel 1963 a Cremona e sono arrivato a Cristo Re a 6 anni dove 
ho cominciato a frequentare l’oratorio. 
Sono stato ordinato da Mons. Assi nel 1987 e sono andato a Bozzolo come 
vicario per nove anni circa e poi a Viadana fino al 2000. Nominato parroco 
nello stesso anno, sono stato mandato a Motta Baluffi dove sono rimasto 
sette anni; quindi a Vicomoscano, Casalbellotto, Quattrocase e Fossaca-
prara fino al 2019. Dopo un anno come collaboratore a Borgo Loreto in cit-
tà, sono arrivato a Caravaggio, sempre come collaboratore. 
 
La tua vocazione è nata nella nostra comunità? 
Sì, è nata e cresciuta a Cristo Re dove la vita di oratorio e di parrocchia, come educatore e come scout, 
mi ha fatto intravedere molto presto l’idea di poter servire, in particolare stimolato a seguire il modello di 
don Angelo Scaglioni che per me è stato un po’ come la scintilla, ma il fuoco è venuto nel tempo, proprio 
praticando la vita di oratorio. 
Mentre frequentavo il secondo anno del liceo scientifico ho avuto la prima chiacchierata con don Angelo 
che mi detto di finire innanzitutto la scuola; in quarta liceo ho collaborato con don Eliseo Ariotti, il quale 
mi ha consigliato di fare l’università. Ma ormai avevo deciso e nel settembre del 1982 sono entrato in se-
minario accompagnato da don Alberto Franzini e in seguito da don Giampaolo Maccagni. 

 
Quindi hai sempre mantenuto qualche rapporto con la nostra co-
munità? 
Sì, soprattutto i primi due anni di Seminario perché sono stati gli anni 
del discernimento: dovevo capire se davvero questo era ciò che vole-
vo essere e mi sono sentito accompagnato. 
 
Una cosa bella del tuo sacerdozio? 
Diciamo che ogni esperienza nelle varie parrocchie è stata caratteriz-
zata da momenti particolari: nella pastorale giovanile, nell’iniziazione 
cristiana e in quella familiare. 
E’ stato per me un cammino che mi ha portato a considerare come la 
pastorale, al di là dei programmi, abbia bisogno prima di tutto dell’a-
scolto delle persone. 

 

don Ottorino Baronio 
Vive attualmente presso il santuario di Caravaggio  dove si occupa 

della Casa di Maria in equipe con alcune suore e una coppia di sposi  

ANNO VOCAZIONALE 

don Marino Dalè 
Parroco di Fiesco e Trigolo  

 

Don Marino, raccontaci un po’ la tua storia. 
Sono nato nel 1969 a Brescia e lì penso che sia nata un po’ 
la mia vocazione, la quale è stata frutto di una maturazione 
nel tempo con la vita d’oratorio e di parrocchia, guarda caso, 
di Cristo Re a Brescia. Nel 1984 la mia famiglia si è trasferi-
ta a Cremona dove ho terminato la scuola superiore all’ITIS 
e nel contempo ho maturato il desiderio di diventare sacer-
dote. In questo periodo avevo mantenuto i rapporti con il sa-
cerdote di Brescia che mi aveva seguito prima, senza tra-
scurare il legame con don Aldo qui a Cristo Re. Però, rima-
nendo legato alla mia origine, sono entrato in seminario a 
Brescia e sono tornato a Cremona per gli ultimi anni della 

In primo piano don Giampaolo Maccagni 
a sx e don Ottorino a dx. In secondo piano 
a dx don Daniele Piazzi. 

In questa foto, don Marino a Cristo Re lo scorso 4 mar-
zo in occasione del ritiro parrocchiale di Quaresima.  
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Don Lorenzo, sei nato a Cremona nel 1969, ma ci sei rima-
sto solo qualche mese da piccolo. Però la tua vocazione è nata a Cristo Re. 
Sì, è nata in questa comunità verso il 1993; dopo qualche anno a Robecco, siamo tornati a Cremona in 
via Adda quando ero in 5a elementare, mi sono diplomato all’ITIS e ho frequentato l’università a Inge-
gneria senza completare la laurea. 
 

E’ qui che nasce la tua vocazione? Come? 
Il primo fatto è una malattia che mi colpì nel 1992 e che mi costrinse in ospedale per più di quattro mesi 
e questo fu un periodo di pensieri. A seguire cominciai a parlare un po’ con don Giampaolo, ma in ma-
niera molto vaga pensando di essere chiamato ad altro. Invece dopo un po’, nel 1993, sono io a parlargli 
per cui don Giampaolo mi portò da don Primo Margini e dopo aver parlato con lui tornai a casa e mi dis-
si: ho capito, sono sicuro che non farò mai il prete! 
Dopo un po’ però, dissi ancora a don Giampaolo che non avrei voluto interrompere gli incontri e lui: “Ma 
guarda, anche don Primo a chiesto di te perché non ti aveva più visto”; fu un altro segno, ripresi gli in-
contri e li portai a termine. Fu così che nell’autunno del 1993 maturai la decisione di entrare in seminario 

dove approdai nel 1994. 
 

Il legame con la comunità ha influito sulla tua 
scelta e nel tuo cammino verso il sacerdozio? 
Ti sei sentito accompagnato, sostenuto? 
Il vedere una comunità dinamica con tante perso-
ne impegnate in vari modi, tanti che si davano da 
fare per i ragazzi e i giovani, e poi la partecipazio-
ne alla liturgia con la comunità: ecco anche tutto 
questo ha fatto scattare in me l’idea che spendere 
la mia vita per queste cose poteva essere una di-
mensione della mia vita.  
 

Sei stato ordinato nel 2001 da mons. Nicolini 
qualche settimana prima che morisse; e poi 
quali incarichi hai avuto? 
Dopo l’anno a Pomponesco come diacono, nel 
2001 sono mandato vicario a Soresina per due 
anni, poi otto anni a Calcio; divento parroco nel 
2011 a Derovere, Cella Dati, Pugnolo per cinque 
anni e dal 2016 sono a Covo. 

 

Una cosa che apprezzi del tuo essere prete. 
Una delle cose belle è sentire che tante persone ti vogliono bene proprio perché sei prete e hanno fidu-
cia in te. Inoltre un’altra opportunità che sperimento è di poter entrare nella vita di tante persone, sempre 
in punta di piedi portando la consolazione e la speranza di qualcun Altro che dà senso alla vita. 

don Lorenzo Nespoli 
Parroco di Covo (BG) 

formazione da diacono, prestando servizio a S. Agata e a Misano di 
Gera d’Adda e inserendomi in parrocchia a Cristo Re quando ero a ca-
sa in vacanza. Ho ricevuto l’ordinazione sacerdotale da monsignor Giu-
lio Nicolini nel 1996. 
 

Che incarichi hai avuto dopo l’ordinazione? 
Come vicario sono andato a Fornovo San Giovanni per cinque anni, poi 
un paio d’anni a Sant’Ilario; quindi nel 2003 il vescovo Dante mi ha 
mandato a Cassano d’Adda come responsabile della pastorale scolasti-
ca dove ho insegnato per tre anni. Nel 2006 sono stato nominato parro-
co di Gombito e San Latino a cui poi si sono aggiunte Cornaleto e For-
migara. Da quattro anni sono parroco di Fiesco e Trigolo. 

Quale caratteristica del tuo sacerdozio ti entusiasma di più? 
Sono contento della mia scelta, la rifarei! Tra le cose belle del ministero, 
per me è importante stare con la gente, costruendo quelle relazioni che, 
anche se a volte sono ruvide, non possono mancare nella vita di un pre-
te. 

Don Lorenzo ha guidato il ritiro di Avvento lo scorso 3 dicembre 

Anno vocazionale in vista  
dell’ordinazione presbiterale  

di don Jacopo Mariotti 

1996, poco prima dell’ordinazione 
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Oltre i cancelli, un mondo da scoprire 
Alcune considerazioni sulla vita in oratorio  

Giunti ormai a Pasqua può es-

sere utile fare qualche valuta-

zione su come sta andando 

questo anno di oratorio. Sareb-

bero moltissime le considera-

zioni da fare. Vorrei ora soffer-

marmi solo su tre realtà che mi 

sembrano particolarmente si-

gnificative e che meritano di 

essere condivise. 

Innanzitutto una bella pagina di 

oratorio la stanno scrivendo i 

ragazzi di seconda e terza me-

dia. Sono un gruppo numeroso, ma è soprattutto la loro vivacità e il 

loro entusiasmo contagioso che fanno bene all’oratorio. L’oratorio 

evidentemente è un ambiente (luogo E persone) nel quale si trova-

no bene e dove vengono volentieri. Ma anche loro stanno facendo 

un gran bene all’oratorio. La loro fantasia e propositività, il loro dire 

“Ok, ci sto, provo, mi butto, mi fido di ciò che mi viene proposto…” 

ha innescato, in modo particolare quest’anno, una serie di serate 

(di solito il sabato) in cui l’oratorio può davvero essere quello che è: 

luogo di accoglienza, formazione, preghiera, gioco, divertimento, 

servizio, sperimentazione di esperienze condivise e nate con l’ap-

porto di tutti. Auguriamo loro di non perdere l’entusiasmo e la gioia 

di ritrovarsi e dare forma ad un ambiente dove possano essere dav-

vero protagonisti. 

La seconda realtà che mi sembra significativo richiamare è il ca-

rattere vocazionale di quest’anno. Tutta la nostra comunità e quindi 

anche l’oratorio, stanno camminando verso l’ordinazione sacerdo-

tale di don Jacopo. Tante occasioni sono state caratterizzate dal 

richiamo vocazionale (ritiri, adorazioni, incontri di catechismo, atti-

vità varie). Proprio in quest’anno si è pure inserita la nomina e poi 

l’ordinazione episcopale di don Enrico che non ha potuto che arric-

chire questo tempo con altre occasioni preziose. Ciò che mi sembra 

importante e significativo è il tentativo di convergere, tra realtà 

diverse, sullo stesso tema vocazionale guardando 

insieme a giugno e cercando inoltre, il più possibi-

le, di vivere in modo comunitario gli eventi legati 

alla nomina e ordinazione di don Enrico che tra 

poco saluteremo (16 aprile) per poi accompagnarlo 

a Trieste (23 aprile). Convergere, camminare in 

unità, non è mai facile per nes-

suno. Ci abbiamo provato e 

ancora lo stiamo facendo per-

ché il tempo di grazia che ci è 

dato di vivere è un dono gran-

de che non possiamo lasciarci 

sfuggire. E convergere, guarda-

re cioè nella stessa direzione 

per un bene più grande ri-

spetto alle singole parti, è forse 

una delle attenzioni richieste 

ad ogni comunità cristiana. 

Da ultimo, la ferialità dell’ora-

torio, cioè il suo essere aperto sette giorni su sette con un’affluenza 

quotidiana e numerosa di persone che per tanti motivi scendono, 

stanno o anche solo passano dall’oratorio. La ferialità a Cristo Re è 

variopinta, gioiosa, allegra e spensierata, a volte frastornante, co-

munque stupefacente (soprattutto per chi viene da fuori e conosce 

realtà d’oratorio ben più affaticate). Da una parte possiamo dire 

con soddisfazione che siamo davvero tornati alla normalità dopo le 

alterne vicende legate alla pandemia; dall’altra, proprio questa nor-

malità porta con sé anche alcuni problemi che ciclicamente tornano 

e coinvolgono anche l’oratorio di Cristo Re. Gli ultimi tempi non 

sono certo stati facili per la presenza di ragazzi particolarmente 

turbolenti, maleducati, provocatori. Davanti a questi fatti qualcuno 

si scandalizza, qualcun atro si lamenta. C’è chi accusa e chi pensa 

con nostalgia a tempi passati dove i problemi non esistevano (?). 

Ma c’è anche chi si interroga, cerca soluzioni, si interessa, fa qual-

che tentativo. Il bello e il difficile dell’oratorio non è tanto quello di 

mettere un limite e impedire che venga superato! È piuttosto far 

capire (non a parole e basta ma facendolo sperimentare in prima 

persona) che stare nel limite fa bene e rende contenti, anche se 

costa più fatica rispetto al disprezzo per ogni regola. Non è forse 

questa una delle anime dell’oratorio? Ma fare questo a chi compe-

te? Gli oratori si trovano oggi come sempre dentro questa continua 

ricerca di autenticità. Chi vuole capirci qualcosa di 

più è atteso in oratorio: aperto sette giorni su sette 

dalle ore 16 (trattabili) alle 19 (trattabili). 

don Pierluigi 

In questa pagina, a partire 
dall’alto: la festa di carnevale, 
un dopocena con famiglie e ra-
gazzi, un’attività durante una 
serata medie.  



 

Una comunità accogliente 
La carità non è una delega ad altri...  

Tra le svariate esperienze di accoglienza e ospitalità della 
nostra comunità, da diversi anni abbiamo attivato un piccolo 
appartamento nella Casa don Aldo (la ex casa parrocchiale). 
A piano terra c’è l’ufficio parrocchiale e il Centro Ricreativo, a 
livello del campo di basket c’è la Tana dei lupetti e il deposito 
per il Baule (raccolta indumenti per i carcerati). Ma al primo 
piano - in un appartamentino ristrutturato - in questi anni 
sono stati ospitati alcuni ragazzi profughi per un progetto di 
semi-autonomia. Sono diversi quelli che si sono alternati. Il 
progetto prevedeva una sinergia con la 
Caritas diocesana e la Casa dell’accoglienza 
come pure l’adesione a un progetto della 
Chiesa Italiana che ha portato ad affinare 
strategie e coinvolgimenti.  
Ad ogni giovane infatti è stata affiancata 
una famiglia con il compito di sorreggere, 
creare relazioni, promuovere l’integrazio-
ne. Ciascuno, inoltre, è stato accompagna-
to in un cammino personalizzato: per qual-
cuno si è trattato di qualificazioni profes-
sionali, per altri di cercare lavoro, ottenere  
la patente, per tutti la ricerca faticosissima 
di un proprio alloggio in affitto.  
È bello pensare a questi ragazzi e al cammi-
no che hanno compiuto. Anzitutto abbiamo 
conosciuto le loro drammatiche storie di 
dolore, i loro viaggi disperati, la loro paura 
e il loro coraggio. Per noi sono volti, perso-
ne: Yannick, Juvet, Yaya, Abdul, Jobe, Tidja-
ne, Sow… Sono arrivati con i barconi e il 
loro carico di dolore, hanno vagato in di-
verse località, sono poi giunti alla casa 
dell’accoglienza e infine nella nostra comu-
nità di Cristo Re. Qualcuno era timoroso di iniziare questa 
nuova esperienza. Poi, invece, si è rivelata portatrice di nuo-
ve opportunità: il lavoro, la casa, l’automobile, la propria fa-
miglia… Ora c’è chi lavora in RSA, chi in una clinica, chi in un 
macello, chi in cooperative (quelle sulle quali ci sono molti 

dubbi) che prendono lavoro esternalizzato da altre imprese. 
Il cammino di integrazione non è mai stato facile. Tanti sono 
gli aspetti faticosi per i profughi africani: alcune sfide spetta-
no a loro. Anzitutto imparare un po’ meglio la lingua italiana 
e le nostre consuetudini, legislazioni e burocrazie che li vedo-
no tante volte in grosse difficoltà. Altre sfide, invece, sono 
strutturali: trovare un lavoro stabile, un appartamento da 
affittare (impresa ardua anche con un lavoro a tempo inde-
terminato!), la barriera della diffidenza che spesso li circon-

da, prima di essere conosciuti singolar-
mente per quello che sono. 
La comunità li ha aiutati e sorretti in tanti 
modi: dalle famiglie tutor a chi li ha aiuta-
ti per la patente, oppure per la lingua 
italiana oppure nella dichiarazione dei 
redditi o ancora nella ricerca del lavoro…  
Questa esperienza ora si chiude e il pic-
colo appartamento è stato destinato ad 
ospitare una famigliola ucraina. La nostra 
comunità, sostenuta dalla Caritas dioce-
sana, sta ospitando tre piccoli nuclei di 
Ucraini in appartamenti messi a disposi-
zione con generosità da alcune famiglie 
della parrocchia. Uno di questi nuclei si 
sposterà nel piccolo appartamento sopra 
il Centro Ricreativo. Si tratta di una ma-
dre con il figlio adolescente. Il desiderio è 

di dare una soluzione abitativa un po’ 
più adeguata alle loro esigenze. La loro 
permanenza, infatti, si sta prolungando 
più a lungo del previsto a causa del pro-
trarsi della guerra. In aggiunta, c’è il de-
siderio di promuovere il loro inserimen-

to nella nostra comunità. La sfida è il coinvolgimento delle 
famiglie, dell’oratorio, di tutti quanti… consapevoli che la 
carità, ma anche la giustizia, non possiamo delegarle ad altri. 
A ciascuno di noi, in ascolto del Signore, l’assunzione di re-
sponsabilità. 
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Quante sfide. Le innumerevoli guerre che si trascinano da decenni (dobbiamo 
pensare non solo all’Ucraina ma anche ai conflitti che seminano morte da decen-
ni in Africa o in Israele-Palestina oppure al dramma della Siria, del Kurdistan, 
dell’Afghanistan…). E poi il terremoto devastante in Turchia e Siria. La tragedia 
dei migranti e la loro disperazione. La questione del cambiamento climatico.  
Anche il nostro essere credenti in un Dio buono è messo a dura prova. Noi non 
possiamo aderire alla scorciatoia per la quale questi drammi sono dovuti a Dio 
che ci punisce e interviene castigandoci. Ma insieme dobbiamo aiutarci a rispon-
dere a quale Dio crediamo mentre non solo la terra ma l’umanità stessa sembra 
diventare sempre più arida. E come nella Croce del Signore scopriamo la rivelazione massima dell’amore di Dio, in questa 
umanità assetata di pace, di amore, di giustizia, di fraternità, scopriamo un’ulteriore chiamata di Dio. Tramite i fratelli che 
piangono i propri cari uccisi dalle bombe o annegati mentre cercano un futuro per i figli, è Dio stesso che chiede a noi credenti 
di prendere sul serio la nostra identità di figli di Dio, di testimoni del Vangelo, di operatori di pace e di giustizia, di seminatori 
di speranza, di costruttori di una maggiore responsabilità verso il pianeta. 

La guerra, il terremoto, il cambiamento climatico... 

Yannick è uno dei ragazzi passati tempo-
raneamente nella nostra comunità. In un 
libro ha scritto la sua storia di dolore e di 
speranza. 
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Ci prepariamo a celebrare una Pasqua davvero speciale e 

unica con un parroco-vescovo. Ricordiamo tutti lo smarrimento 

e la gioia, l’orgoglio e il triste presentimento: il misto di emozio-

ni che ci hanno colto all’improvviso alle ore 12 del 2 febbraio 

scorso. Ci siamo preparati all’ordinazione episcopale di don 

Enrico. Abbiamo pregato per lui e con lui e lo faremo ancora in 

modo particolare, semplice e bello quando ci recheremo in 

pellegrinaggio alla Santa Casa il prossimo giovedì 13 aprile. In 

questi mesi ci siamo fatti vicini a don Enrico come abbiamo 

ritenuto più opportuno. Tra poco sarà il momento di salutarci: 

di stringerci come comunità tutta intera attorno a lui.   

Domenica 16 aprile il vescovo Enrico celebrerà la sua Messa 

di saluto. Per l’occasione (oltre alla Messa delle 8.30 che sarà 

celebrata come al solito) nella mattina ci sarà un’unica Mes-

sa alle ore 10.30.  

Siamo certi che sarà una celebrazione sentita e partecipata da 

tutta la comunità. Ci saluteremo innanzitutto attorno all’altare 

dove la nostra comunità, anche grazie a don Enrico, si è ritro-

vata per nutrirsi della Parola e del Pane di Vita. 

Dopo la Messa, ci sarà la possibilità di fermarsi in oratorio per 

il pranzo. Le iscrizioni si raccolgono in oratorio entro mercoledì 

12 aprile. Alle ore 15 un ultimo momento di festa comunitaria a 

cui sono attese anche le persone che non hanno partecipato 

al pranzo.      

Ci auguriamo che la giornata del 16 aprile possa essere anco-

ra una volta una bella occasione comunitaria nella quale ritro-

varci come famiglia di famiglie. La gioia del ritrovarci e del vo-

lerci bene ci aiuterà nel nostro congedarci da don Enrico per 

poi  accompagnarlo verso il suo nuovo ministero a Trieste.  

il Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Alcune specifiche sui lavori descritti  nella pagina a fianco  

Verrà il tempo di salutarci...  
Gli appuntamenti da non perdere 

BENVENUTO DON CARLO! 
 

In previsione della parten-
za di don Enrico, il Vesco-
vo Antonio ha voluto assi-
curare un aiuto alla nostra 
parrocchia. Don Carlo Ro-
dolfi, attualmente canoni-
co della Cattedrale e colla-
boratore presso l’Unità 
pastorale S. Omobono (S. 
Imerio, S. Pietro e Catte-
drale) è il sacerdote che 
con una certa regolarità 
sarà presente in parrocchia 

per assicurare una presenza costante e un riferimento 
quotidiano. La sua collaborazione e presenza saranno 
particolarmente preziose nei mesi estivi, quando le 
attività dell’oratorio impegneranno don Pierluigi an-
che fuori parrocchia. A don Carlo il nostro saluto di 
benvenuto e il nostro ringraziamento per l’aiuto che 
ci darà nel periodo in cui resteremo in attesa  del nuo-
vo parroco.     

Alcuni scatti di domenica 26 marzo: 
Prima Messa del Vescovo Enrico 
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Sintesi del Bilancio della Parrocchia - anno 2022 

Le entrate ordinarie sono sostanzialmente in linea con 
quelle dello scorso anno (occorre tener presente che 
nel Fondo amici di Cristo Re confluiscono alcune offer-
te / buste natalizie e pasquali). 
 
La situazione debitoria della parrocchia è dovuta a lavo-
ri degli anni passati (ai mutui per la risistemazione degli 
impianti sportivi e per l’impianto fotovoltaico).  
 
Nel corso del 2022 è stato venduto l’appartamento di 
Enrico Merli ed è stata pagata la relativa tassa di curia. 
 
Nel corso del 2022 si è provveduto ai seguenti lavori:  
a) sistemazione del saloncino “sottochiesa” e della sede 
della San Vincenzo;  
b) illuminazione con lampade a led di Chiesa e palestra;  
 
Tutti i lavori sono stati finanziati dalla generosità dei 
parrocchiani e dal Contributo del Comune.  
 
Nel corso del 2023 si provvederà a ulteriori manuten-
zioni. Grazie a tutti coloro che vorranno contribuire. 
a) sistemazione della caldaia negli spogliatoi di calcio;  
b) sistemazione dei bagni negli appartamenti dei sacer-
doti;  
c) manutenzione del ballatoio che costeggia la chiesa. 
 
Le collette evidenziano un avanzo di cassa: si tratta del 
fondo che è rimasto alla parrocchia per pagare le bol-
lette degli Ucraini che ospitiamo. 

Con riconoscenza e preghiera continuiamo  
ad onorare tutti i nostri cari benefattori,  

vivi e defunti.  
Preghiamo per i nostri defunti: 

possano contemplare nella gioia  
il volto del Signore. 

Grazie fin d’ora per la generosità. 

Donazioni deducibili-detraibili 
FONDO AMICI DI CRISTO RE istituito presso 

la Fondazione Comunitaria della Provincia di Cremona per 
sostenere le opere e le attività della Parrocchia e dell’Orato-
rio.  
Fare un versamento a  FONDAZIONE COMUNITARIA DELLA 
PROVINCIA DI CREMONA - Onlus , inserire anche il proprio 
codice fiscale e allegare la  ricevuta alla dichiarazione dei 
redditi 
causale: IN DISPONIBILITA’ FONDO AMICI CRISTO RE     
Intesa San Paolo - IBAN: IT13 F033 5901 6001 0000 0128 526  
Credito Padano - IBAN: IT48 L084 5411 4000 0000 0086 184  

Risultato di gestione anno    + 82.397 
Disponibilità finanziaria al 1-1-2022 + 24.746 
Situazione economica al 31-12-2022 + 107.144 
La parrocchia al 1-1-2022 era gravata di debiti per euro   138.526 
La parrocchia al 31-12-2021 era gravata di debiti per euro  119.522 (- 19.004) 
Il presente rendiconto è stato approvato dal Consiglio Affari Economici della parrocchia il 13-02-23 

ENTRATE Ordinarie   

Interessi 9 

Offerte raccolte in Chiesa   65.885 

Altre offerte ricorrenti - buona usanza 220 

Questue parrocchiali  / buste 14.530 

Proventi di culto (battesimi, matrimoni, funerali, benedizio-
ni delle case) 

10.120 

Avanzo op. parr. Contabilità separata – oratorio 5.981 

Varie – rimborso Gse e altri 9.842 

Totale entrate ordinarie 106.587 

ENTRATE Straordinarie   

Fondo amici Cristo Re 7.630 

Offerte non ricorrenti per opere parrocchiali 13.235 

Altre – offerte cassetta S. Messe 14.481 

Totale entrate straordinarie 35.346 

Partite di giro (collette: avvento, quaresima, missioni…) 23.057 

Contributo comune (L.R. n° 20/92) 19.401 

Vendita appartamento Merli 86.000 

Contributo Caritas per Ucraini 3.100 

TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE 164.990 

USCITE Ordinarie   

Manutenzione ordinaria fabbricati e arredi  8.827 

Imposte e tasse  3.868 

Assicurazioni 3.442 

Spese ordinarie di culto 2.632 

Consumo acqua, riscaldamento, luce 18.042 

Servizi past. (confessori, predicat., zona) 820 

Oneri retributivi sacerdoti 6.860 

Oneri previdenziali e assistenziali 450 

Stampa e sussidi liturgici 3.915 

Spese bancarie 484 

Contributi disposti dall’Ordinario 2.781 

Varie 2.475 

Totale uscite ordinarie 54.596 

Straordinarie   

Rate ammortamento mutui 20.239 

Interventi sugli immobili e arredi 82.175 

Tasse di curia vendita appartamento 12.464 

Totale uscite straordinarie 114.878 

Partite di giro (collette: avvento, quaresima, missioni…) 21.620 

TOTALE COMPLESSIVO USCITE 191.094 
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Preghiamo per don Jacopo Mariotti  
Ordinazione presbiterale  

Sabato 10 giugno 2023 - Cattedrale ore 20.30 

Prima S. Messa  
Domenica 11 giugno - Cristo Re ore 17.30 

 
 

Tutti  
accompagniamolo 

in festa 
e in preghiera  

 
 
 

Calendario  
liturgico – pastorale  
 
 

Domenica  2 aprile 2023: Le Palme – inizio settimana Santa  
orario festivo delle Messe: 8.30-10-11.15; 18.30  
 

Martedì 4 aprile 2023 
ore 17: confessioni II e III media 
ore 21.00: celebrazione penitenziale per adolescenti e giovani 
 

Mercoledì 5 aprile 2023 
ore 18.30: celebrazione penitenziale comunitaria 
 

Giovedì 6 aprile 2023 – Giovedì Santo  
ore 17: Messa nella Cena del Signore e lavanda dei piedi  
  (per i ragazzi)  
ore 18.30: Messa nella Cena del Signore 
ore 21: Adorazione eucaristica  
 

Venerdì 7 aprile 2023 – Venerdì Santo  
ore 9: Celebrazione comunitaria delle Lodi – confessioni fino alle 11 
ore 15: Via Crucis per i ragazzi  
ore 16-18: confessioni 
ore 18.30: Azione liturgica della Passione del Signore 
ore 21.00: Processione cittadina con il Vescovo 
 

Sabato 8 aprile 2023 – Sabato Santo  
ore 9: Celebrazione comunitaria delle Lodi – confessioni fino alle 12 
ore 15: confessioni fino alle 19.00 
ore 21.30: Solenne Veglia Pasquale  
 

Domenica 9 aprile 2023 – Pasqua del Signore 
orario festivo delle Messe: 8.30-10-11.15; 18.30  
ore 17.45: Vespri solenni 
 

Lunedì 10 aprile 2023 – Lunedì dell’Angelo 
orario delle Messe: 8.30-10; 18.30 (è sospesa la Messa delle 11.15) 
 

Domenica 16 aprile 2023—Domenica in Albis e della Divina Misericordia 

Orario delle Messe: 8.30-10.30-18.30  

ore 10.30: S. Messa di saluto al Vescovo Enrico.  
Ore 12.30 pranzo comunitario (iscrizioni al bar dell’oratorio  ENTRO 
mercoledì 12 aprile.  
Ore 15.00: in oratorio….è festa ancora! 
 

Domenica 23 aprile  
Orario festivo delle Messe.  
Viaggio a Trieste per accompagnare il Vescovo Enrico.   

Rosario Mese di Maggio 2023 
giovedì 4 maggio - ore 21  
S. Rosario comunitario a Villa Cristo Re 

giovedì 11 maggio - ore 21  
S. Rosario comunitario nel Parco Sartori (lato asilo) 

giovedì 18 maggio - ore 21  
S. Rosario comunitario nel parcheggio di via Bugada 

venerdì 26 maggio - ore 21 - oratorio 

Venerdì 26 maggio  

Festa Madonna di Caravaggio 
ore 11.00 S. Messa, con Unzione degli Infermi 
ore 12.30 Pranzo comunitario per anziani e persone sole 
ore 18.30 S. Messa 
ore 21.00 S. Rosario comunitario in Oratorio 

Sito parrocchiale    
Periodicamente articoli di riflessione e informazioni sulle varie attività. 
Settimanalmente è anche caricato il foglietto della Messa domenicale con 
gli avvisi settimanali. 
http://www.cristorecremona.it 
 

Inoltre gruppo facebook: 
https://www.facebook.com/groups/cristorecremona/   
 

E per le  attività dell’oratorio  Instagram: oratorio.cristore  

Casa Parrocchiale 
Via Mella 3 – 26100 Cremona— parrocchia@cristorecremona.it    
0372 29320 –    
don Pierluigi Fontana 
Via Mella 3 – 26100 Cremona 
0372 32326 – 3337162272 – donpierluigi82@gmail.com  
Oratorio: tel. 0372 32326  - oratorio@cristorecremona.it  

2023 - Estate in Oratorio  
 

GREST: 14 giugno - 7 luglio (iscrizioni a par-
tire dal mese di maggio)  
CAMPO III ELEMENTARE e MEDIE: 08 - 
15 luglio a Villata di Frassilongo (TN)  
CAMPO ADOLESCENTI: 17 - 22 luglio  
CAMPO LUPI: 06 - 13 agosto 
CAMPO REPARTO: 07 - 16 agosto 
CAMPO CLAN: agosto (date ancora da definire) 

mailto:donpierluigi82@gmail.com
mailto:oratorio@cristorecremona.it

